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Gli effetti della crisi economica ai Castelli 

Ogni fabbrica un cartello: 
«chiusa», «occupata» 
«cassa integrazione» 

Tenda in piazza ad Albano - Un'industrializzazione sel­
vaggia slegata dal territorio - I problemi del sindacato 

L'appuntamento è alle pri­
me ore del matt ino. Arriva­
no un po' da tutti i paesi dei 
Castelli: da Cecchina, da 
Ariccia, da Genzano e da Vel-
letri. Scendono chi dalle mac­
chine chi dai pullman: vanno 
a dare il cambio agli altri 
lavoratori che hanno trascor­
so la notte nella tenda. Sroto­
lano i loro striscioni e li di­
spongono ai lati della stra­
da, appoggiati alle t ransenne 
o agli al teri . La poca gente 
che gira a quell'ora ad Alba­
no si ferma incuriosita. Non 
EÌ perde tempo: dal cofano 
di una macchina si t irano 
fuori i volantini e si comin­
cia a distribuirli fra i pas­
santi . 

Davanti alla tenda viene 
anche sistemato un tavolino. 
Sopra c'è una petizione al 
ministero del Lavoro. Si chie­
de un intervento urgente del 
governo per risolvere la dif­
ficile situazione di molte fab­
briche. Sotto c'è l'elenco del­
le aziende in crisi. Un elen­
co lungo, molto lungo. Il se­
gno che il peso della crisi 
qui si è fatto sentire ancor 
più che altrove. 

« E se si perde un posto di 
lavoro nei Castelli, lo si per­
de per sempre », dice Gior­
gio Giuli, segretario di zona 
della CGIL. Le vertenze aper­
te sono decine; e quasi tut­
t e — va detto — sono «sul­
la difensiva». Si cerca di tap­
pare le falle qua e là, di sal­
vare i livelli d'occupazione o 
di ridurre le ore di cassa in­
tegrazione. L'attacco padrona­
le ormai è generalizzato. Tutt i 
J nodi, insomma, del modo 
In cui si è sviluppato il tes­
suto produttivo dei 21 co-u­
ni dei Castelli vengono al pet­
tine. Botteghe artigianali o 
aziende poco più grandi che 
hanno tentato il grande balzo 
cercando di assumere la fi­
sionomia delle medie indu­
strie. Ma il « balzo » senza 
nessun programma, alla gior­
na ta , ben presto si è tra­
sformato in una vera e pro­
pria caduta. E' facile a que­
sto punto fare l'esempio del­
la Galactron di Ariccia: an­
che qui i proprietari hanno 
voluto tentare la scalata. An­
che senza idee. I risultati? 
Da mesi gli operai non per­
cepiscono gli stipendi. Ma an­
che se la miriade di picco­
le aziende che chiudono per 
decentrare la produzione è il 
fenomeno più appariscente le 
ragioni della crisi sono senza 
dubbio altre. 

Prima di tu t to l 'industria 
che qui si è sviluppata non 
è collegata col territorio. Ad 
esempio non vi sono aziende 
di conservazione e trasforma­
zione dei generi alimentari . 
Questo ha avuto come con­
seguenza un isterilirsi dell'at­
tività agricola, certo non sti­
molata a rimodernarsi come 
pure è possibile e necessario. 
Chiunque pensando ai Castel­
li pensa al vino, ai lunghi fi­
lari di viti. Eppure le risor­
se dei terreni agricoli che 
circondano la capitale po­
trebbero essere molte altre. 
« Molte delle vigne sono vec­
chie e devono essere cam­
biate — prosegue ancora 
Giorgio Giuli —, Ma soprat­
tu t to si potrebbero coltivare 
prodotti diversi, che abbiano 
un sicuro sbocco sul mer­
cato ». 

Le fabbriche si sono inse­
diate una appresso all 'altra, 
senza regola. Nessuno si è 
mai preoccupato di sapere 
che cosa producessero. I fi­
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno sono s tat i elar­
giti cesi come capitava. Nes­
suno sa quale sia la cifra esat­
t a dei soldi versati dalla Cas­
sa — questa è anche una del­
le richieste del sindacato — 
ma si conosce qual è la de­
stinazione di questi fondi: al 
90 per cento sono stat i utiliz­
zati per coprire i « buchi » 
delle aziende: il resto per 
Invesiiment: produttivi. Soldi 
a palate dunque, senza con­
troparti te. E le aziende si so­
no buttate verso i settori che 
allora sembravano promette­
re l>ene. E' impressionante 
— lo si può notare an rhe dal­
la s t r ida — ouante siano le 
aziende tessili, una di se­
guito all 'altra, nella zona 
chiamata « Cancelleria ». E 
tu t to hanno un cartello appe­
so fuori della fabbrica: n oc­
cupata contro i licenziamen­
ti ». « no aKa cassa integra-
rione ». e casi via. 

Insediamenti, lo abbiamo 
detto, che non hanno rispet­
t a to alcuna regola. E c'è chi 
ha favorito questo s ta to di 
Cose. Nel 1971. ad esempio. 
dei 21 comuni dei Castelli, so­
lo due disponevano dei piani 
regolatori. E ancora oggi ci 
cono nove amministrazioni 
che non hanno varato il pro­
prio s t rumento urbanistico. 

Per contro, invece, tu t ta 
la zona ha una drammatica 
urgenza di scuole, di servizi. 
di ospedali. E pur nelle loro 
limitate possibilità i piccoli 
comuni si sforzano di tampo­
nare questa situazione: 700 
milioni stanziati (complessiva­
mente) per asili nido, quasi 12 
miliardi per ospedali. Ma gli 
amministratori devono fare i 
conti con un fenomeno, che 
•embra inarrestabile: il len­
to ma continuo incremento 
demografico della zona. Tan­
t i . espulsi dalla capitale, ri­
tornano nei Castelli e vanno 
— è facile capirlo — ad in­
grossare !a già fo'.ta schiera 
di disoccupati: nel XII e XIII 
comprensorio ci sono più di 
6500 iscritti all'ufficio di col­

locamento. Una situazione dif­
ficile. alla quale non sem­
pre il sindacato — ed è il pri­
mo a riconoscerlo — ha sa­
puto far fronte. « E certi osta­
coli, forse, ce li siamo messi 
da soli — dice Franco Ira-
ni. della CISL. Il processo 
di unità sindacale nei Ga­
ttelli non è mai partito. Un 
r i lardo che voflirc^r *upe 

In un anno nella zona — cal­
colano i sindacati — si sono 
persi oltre mille e duecento 
posi! di lavoro. Se a questa 
cifra si aggiungono i 367 gio­
vani iscritti alle liste speciali 
ci si rende conto delle pro­
porzioni che ha raggiunto la 
crisi economica anche nei cen­
tri dei Castelli. Vediamo qua­
li sono alcune delle fabbriche 
in crisi. 
LOTUS di Cecchina (tessile). 
Al rientro dalle ferie estive le 
120 operaie hanno trovato la 
fabbrica chiusa e gran parte 
dei macchinari spariti. Il pro­
prietario pretende ora 600 mi­
lioni dalla regione per ripren­
dere il lavoro, senza fornire 
però alcuna garanzia sull'oc­
cupazione. 

ROMANA CONFEZIONI di 
Ariccia (tessile). L'utilizzo 
della cassa integrazione è 
frequente. Si lavora una set­
timana, poi si sospende l'atti­
vità e cosi via. Vi lavorano 
60 dipendenti, in gran parte 
donne. 

HASLER di Cecchina (metal­
meccanica). Azienda apparte­
nente a una multinazionale 

svizzera ha chiesto la cassa in­
tegrazione per tutti e 60 gli 
operai. Il provvedimento non 
sembra giustificato: la Has-
ler produce gettoniere per au­
tobus, di cui c'è richiesta. 

ERTE di Cecchina (tessile). 
Del gruppo IR I , con un rap­
porto fra operai e impiegati 
di 1 a 8. Doveva assolvere al 
compito di ricerca di mercato, 
anche per le altre aziende a 
partecipazione statale del set­
tore. Un impegno rimasto sul­
la carta. E ora che i suoi so-
flstlcati prodotti non vendono, 
è entrata in crisi. 
RMC di Cecchina (tessile). 
Occupata da 4 mesi. Il pro­
prietario, condannato per con­
dotta antisindacale, ha pre­
ferito chiudere anziché appli­
care il contratto di lavoro. 

EUROLAX di Cecchina (tessi­
le). Difficoltà di mercato per 
cui si teme la cassa integra­
zione per I 120 operai. 

ROMANA INFISSI (manufat­
ti per l'edilizia) di Cecchina. 
Anche qui situazione difficile 
per gli 80 operai (nel 1975 era­
no 110), collegata alla crisi 
dell'edilizia. 

Non riesce il « colpo grosso » di un vecchio ladro di polli di Venfotene 

Prima rapina a 70 anni, 
finisce subito in galera 

Raffaele Tagliercio, conosciuto come 'o pazzariello, ha tentato di estorcere 
con un coltellaccio in mano, l'incasso ad un venditore di tarallucci 

PAG» il / r o m a • reg ione 
Migliorano le condizioni del rapinatore 

La polizia cerca 
il terzo uomo 

della rapina alla 
banca Commerciale 

Il bandito fuggendo via è riuscito a 
portare con sé i venti milioni del bottino 

In agitazione gli insegnanti 
e il personale dell'università 
Entra in agitazione il per- ] 

sonale docente e non docen­
te dell'università. Lo hanno 
deciso le segreterie provin­
ciali della CGIL-Scuola, della 
CISL-Università e della UIL-
Scuola. I motivi — secondo 
un comunicato — vanno ri­
cercati nei gravi ritardi con 
1 quali il ministero sta af­
frontando i problemi relativi 
all'applicazione dell'accordo, 

raggiunto nel marzo del 77. 
per il contrat to del persona­
le universitario. Oltretutto — 
è sempre il documento dei 
sindacati — il governo fino 
ad ora non ha neanche con­
vocato le organizzazioni dei 
lavoratori per definire l'im­
mediata en t ra ta in vigore. 
come per le altre categorie 
del pubblico impiego, della 
nuova disciplina del lavoro 
straordinario. 

Al traguardo le corse per il verde 
Con una cerimonia in Comune ieri si è conclusa l'edizione di « Corri per il verde » del 1978. 
L'iniziativa, organizzata dall'UlSP con il patrocinio di < Paese Sera », è cominciata otto 
settimane fa. Ogni domenica, in diversi « punti verdi » della città migliaia di persone si 
sono raccolte per correre, partecipare e vedere questa manifestazione che ha ormai assunto, 
oltre al significato sportivo, un carattere politico preciso. Le gare si sono svolte sempre in 
luoghi che il piano regolatore ha destinato al verde pubblico e che l'ostinazione dei pro­
prietari ancora impedisce di utilizzare. Molti, infatti, i terreni recintati, malgrado le ingiun­
zioni di sfratto. Grandi e piccoli si sono ritrovati insieme in una simpatica gara, a correre 
sui prati del Pineto, della Caffarella, in tutti quei luoghi che da anni i quartieri chiedono 
che vengano aperti ol pubblico, attrezzati a verde pubblico. Nella foto, l'assessore Prasca 
premia una bambina. 

Un'altra aggressione subito denunciata, ai danni di una minorenne 

«Ti accompagno a casa» e la violenta 
L'episodio è avvenuto qualche giorno fa nella pineta di Castelfusano - L.C., 16 anni, si era fatta con­
vincere a salire in macchina da un suo amico - Il giovane, Marco Biondi, ZZ anni, è stato arrestato 

Non sopportava l'idea di 
essere respìnto da una ra­
gazza di sedici anni e ha de­
ciso di « fargliela pagare » 
usandole violenza. E' acca­
duto il 31 gennaio nella pi­
neta di Castelfusano ma so­
lo ieri, dopo l'arresto del vio­
lentatore, Marco Biondi. 22 
anni , di Vitinia. è t rapelata 
la notizia dell'ennesima vio­
lenza carnale ai danni di 
una ragazza. 

Da diverso tempo l'uomo 
corteggiava in modo serrato 
L.C. 16 anni , anche lei di 
Vitinia. ma più di una vol­
ta la giovane gli aveva fat­
to intendere che le sue insi­
stenze erano inutili. Il 30 gen­
naio la ragazza, che frequen­
ta una scuola privata gesti­
ta da religiose in Trastevere, 
si è recata nella zona forse, 
per andare a trovare qual­
che amica. E' qui che. men­
t re si avviava a tornare a 
casa, ha incontrato Marco 
Biondi che l'ha invitata gen­
tilmente ad accettare un pas­
saggio fino .". Vitinia. Face­
va freddo, cominciava a far­
si buio e il t raf i t to era lun­
go. il ragazzo fino ad allora 
si era sempre comportato be­
ne : in una parola. L.C. si è 
fatta convincere, è salita. 

Sulla via del ritorno però 
b iniziato per L.C. un triste 
calvario: il giovane ha tira­
to fuori un coltello e l'ha 
minacciata. Giunti nella zo 
na di Castelfusano. Marco 
Biondi ha deviato la mac­
china e si è appar ta to in 
una zona isolata e sempre i 
sotto la minaccia del coltel­
lo ha violentato la raeazza. j 
Solo dopo parecchio tempo 
L.C. è riunscita a fuggire e 
a tornare a casa dove ha con­
vinto i eenitori a denuncia­
re il fatto al comm'ss^riato 
di Trastevere. La denuncia 
viene fatta il 2 gennaio. 

Da allora, però. Marco 
Biondi. evidentemente non 1 
troppo sicuro di averla fat | 
t a franca, scompare dal l i J 
circolazione: a casa non c'è. • 
gli anvei giurano di non ve­
derlo da narecchi giorni. So- i 
lo venerdì, giorno della ri j 
presa delle lezioni dorx) le j 
vacanze di Natale, il eiova ' 
ne si è r ipresemelo davanti j 
all 'istituto frequentato dalH ! 
raeayza: è qui che v'ene ar • 
restato dai ca rah 'n^r i di i 
Trastevere a bordo di una i 
a 127 r> rubata. | 

Altri due episodi analoghi | 
si erano verifxst i in cittn j 

Parola alla 
difesa 

al processo 
Wanninger 

Parla la difesa al proces­
so per l'uccisione di Christa 
Wanninger, la parola è ai 
legali di Guido Pierri, il pit­
tore accusi lo di avere uc­
ciso la fotomodella tedesca 
il 5 giugno Jel 1963. Il dibat­
timento, che terminerà t ra 
pochi g i rmi , sembra desti­
na to a concludersi con una 
sentenza tanto singolare 
quanto lo è s ta ta l'inchiesta, 
ripresa undici anni dopo il 
delitto in seguito al « rap­
por to» di un maresciallo dei 
carabinieri che aveva conti­
nua to le indagini per suo 
conto, convinto della colpe­
volezza di Guido Pierri. 

NELLA FOTO: il pittore Gui­
do Pierri sul banco degli 
imputati in un momento del 
dibattimento 

Noto alla polizia come « la­
dro di polli », o poco più. Raf­
faele Tagliercio. 71 anni, det­
to 'o pazzariello. ha tentato 
ieri a Ventotene. dove abi­
ta, il « col|x) «rosso » «iella 
sua vita. Ila deciso di passare 
dai polli alle cose serie: nel 
caso specifico a una rapina 
in piena regola. Preso di mi­
ra dall'anziano rapinatore un 
venditore ambulante di 
Ischia, Giacomo Buondonno. 
che dall'isola aveva portato 
a Ventotene, in occasione del­
la festa patrocinale, che si 
è tenuta in questi giorni, un 
carico di tarallucci. Raffaele 
Tagliercio si trova ora nel 
carcere di Latina. 

Avrà modo e tempo di ri­
flettere, in cella, nella sua, 
tardiva, vocazione alle rapi­
ne. Una vocazione, oltretutto. 
che non ha trovato riscontro 
(e si è visto) nella sua espe­
rienza * professionale ». 

Tutta la vicenda inizia nel­
la tarda serata di venerdì 
quando l'uomo, un coltellac­
cio da cucina in mano e aria 
truce, decide di passare al­
l'azione: esce di casa e si 
avvia verso la piazza del pae­
se. che si trova nelle vici­
nanze del porto. 

yorse ha già scelto il suo 
obiettivo. Da qualche tempo. 
pare. Raffaele ha bisogno di 
qualche soldo in più. e proba 
bilmente deve aver intravisto 
una strada per procurarseli. 

Un'uscita notturna che non 
impensierisce 5 suoi familia­
ri: ne conoscono le strane 
abitudini e soprattutto l'inno­
cuità. almeno fino a quel-
momento. Già altre volte, del 
resto, l'uomo si era allonta­
nato da casa per diverso tem­
po. Assenze anche di 4 o 5 
giorni che si sono sempre ri­
solte col ritorno in manette 
del Tagliercio che utilizzava 
queste sue « uscite » per com­
piere piccoli furti di ogni ge­
nere. 

Giunto a destinazione Raf­
faele Tagliercio scorge la 
« vittima ». l'ambulante Gia­
como Buondonno. 45 anni, che 
dorme placidamente nel suo 
furgoncino Ape in attesa che 
venga l'ora buona per imbar­
carsi, la mattina successiva. 
alla volta di Ischia da dove 
era venuto. Il poveretto ha 
un brusco risveglio: coltello 
alla gola si sente intimare 
« Dammi i soldi o t 'ammaz­
zo ». A questo punto cerca di 
chiudere lo sportello del fur-

La squadra mobile è al la­
voro per rintracciare il ter­
zo uomo che ha partecipato 
alla sanguinosa rapina del­
l'altro ieri in via Conte Ver­
de. durante la quale è r ina­
sto ferito uno dei banditi. Gio­
vanni Ermete di ventidue an­
ni. Il rapinatore ricercate» è 
l'unico che sia riuscito a di 
legnarsi, fuggendo a piedi 
sub to do|)o il « colpo » e por­
tando con sé il bottino, circa 
venti milioni. 

11 ter/o bandito è stato cat­
turato subito do|w il conflit 
to a fuoco. Saltato su una 
potente moto ora riuscito a 
scappare, ma |>oco do»*) una 
volante della polizia lo ha in 
dividuato e dopo averlo tam 
ponato e fatto cadere in ter­
ra gli ag"nti lo hanno trat­
to in arresto. 

Migliorano, intanto, le con 
dizioni del ferite». Dopo un 
primo momento in cui si di 
.sperava che potesse soprav 
vivere. Giorgio Ermeti h:i ri 
preso conoscenza, ha mormo 
rato qualche parola e ha fat 
to qualche movimento con le 
braccia. 1 sanitari non di­
sperano di salvarlo. 

Secondo gli inquirenti, i tre 
appartengono alla * banda 
della Kawasaki » responsabile 
di moltissime rapine a Roma 
e in altre città. 

INDUSTRIALI 
« Le scelte della ripresa »: 

questo è il tema di un con­
vegno organizzato dall'Unio­
ne industriali di Roma e del 

.Inizio per domain matt ina, al­
le 11, all'» Hotel dei Princi­
pi », in via Mercadante. 

Oggi convegno 
a Fondi 

sullo sviluppo 
del comprensorio 
« Lo sviluppo del compren­

sorio dei Monti Aurunci »; 
questo è il tema di un con­
vegno. organizzato per oggi 
a Fondi, nella provincia di 
Latina, dalla Regione. Al­
l'incontro interverranno il 
presidente della Camera, Ple-
t io Ingrao e il presidente 
della giunta della Pisana, 
Giulio Santarelli. Partecipe­
ranno, inoltre, numerosi rap 
presentanti delle forze poli­
tiche. sindacMi. sociali e de-
ijli enti locali. 

L'iniziativa fa parte di un 
programma di n>semblee che 
n immo a valorizzare e coor­
dinare le attività economi-
c-he del Lazio meridionale. 
Si t ra t ta di una parte della 
regione, con profondi e dram­
matici squilibri sociali espo­
sta all 'incombente rischio 
della speculazione edilizia. 
L'anno scorso, infatti, è ini­
ziata la scalata dell'abusivi­
smo anche nella superstite 
« Scia Vetere ». l'ultimo trat­
to di spiaggia fino a oggi 
salvato dallo scempio edili­
zio Sono minacciate dalla 
speculazione anche le pianu­
re dell 'entroterra rese famo­
si dal complesso intreccio di 
bacini lacustri e di canali 
che si prolungano per deci­
ne e decine di chilometri. 

Entrerà in vigore fra sei mesi 

Slitta l'applicazione 
della tassa di soggiorno 
t ' imposta verrà riscossa in concomitanza con la 
creazione dell'azienda autonoma tra qualche mese 

Si pagherà anche a Roma 
la tassa di soggiorno: l'ap 
plicazione dell'imposta slitte­
rà però di sei mesi, rispetto 
alla data prefissata, in atte­
sa che venga costituita anche 
la azienda autonoma di sog­
giorno. Lo ha deciso la giunta 
regionale, che nel rieonosce-

,. , . , . r e a Roma la qualifica di cit-
goncino e di fuggire, ma la j t à t u r J s t , c a > h a a n c h e s o t t o . 
stretta del vecchio glielo im- ' lineato che questo non può 
pedisce: inizia così una bre- i che essere un primo passo da 

completarsi con la nascita del­
l'azienda autonoma. 

Con il riconoscimento a Ro­
ma di « città turistica » si 
abolisce una vecchia conven­
zione che vedeva i turisti in 
visita alla capitale esenti dal 
le tasse che si pagano nel­
le a l t re ci t tà italiane. Il so-

, lo « riconoscimento » — ha af-
• fermato l'assessore regionale 
: al turismo Varlese — però 
i non basta: consentirebbe in-
; fatti soltanto la riscossione 

ve ma violenta colluttazione ; 
nella quale il venditore di j 
tarallucci riporta il ferimento 
della mano. Riesce finalmen- j 
te a mettere in moto e cor- ' 
re a denunciare il fatto ai ! 
carabinieri di Ventotene che i 
nella serata stessa arrestano ' 
Raffaele Tagliercio sotto l'ac- ! 
cusa di . lesioni personali ; 
e tentata rapina. Ieri mattina 
il rapinatore in erba (si fa . .... . . . 

j . . . . , . . . dell imposta di soggiorno che. 
per dire) e stato trasportato , nonostante sia s ta ta triplica 

la Provincia, consentendo cosi 
al Lazio di recuperare il ter­
reno perso, e di incentivare 
il turismo non solo nella ca­
pitale. 

L'ente provinciale del turi­
smo dal canto suo. sembra 

condividere Io orientamento 
dell'assessore regionale. Il 
coordinatore dell 'EPT di Ro­
ma, De Marzanio ha soste­
nuto che in mancanza di una 
azienda autonoma il maggior 
gettito della tassa di soggior­
no andrebbe al Comune di 
Roma. In pratica l'Ente po­
trebbe avere solo 400 450 mi­
lioni: una ent ra ta secondo De 
Marzanio troppo modesta per 
una organizzazione che opera 
in una ci t tà come Roma. 

nel carcere di Latina. 

CALENDARIO 
E' in vendita il calendario 

1978 delle «Sagre e Tradizio- | Uva sul reddito (ILOR) 

ta. porterebbe alla cit tà una 
1 cifra approssimativa di 2 mi-
; liardi. Si raggiungerà invece 
; un finanziamento più che va-
| lido con la creazione della 
; azienda, che consentirà di ag-
, giungere alla tassa anche la 

aliquota della imposta loca-

ni popolari del Lazio »; le 
prenotazioni si ricevono al 
Centro « Lanuvium » - Sta­
zione Termini. II sottopas­
saggio della metropolitana. 

In questo modo, inoltre 
ha proseguivo Varlese — i 
contributi destinati a Roma 

ì OGGI E DOMANI 
; «ROMA SENZA TITOLO» 
' AL TEATRO-CIRCO 
i 
j Due repliche straordinarie 
; al Teat ro Circo (vicino alle 
; Fiera di Roma), oggi alle 
• 18 e domani alle 16,30 dello 
[ spettacolo Teatrale allestito 
i dal Cral-Gate. « Roma senza 
j titolo ». 
! Lo spettacolo è scritto, re-
i ci tato e diretto dai tipogra­

fi dello stabilimento Gat«, 
potrebbero anche essere dirot- , dove si s tampa il nostro glor-
tati in par te dalla Regione al- j naie. 

Dovranno rispondere solo dei reati di favoreggiamento e ricettazione 

Per Monselles e l'amica cade l'accusa di omicidio 
La sentenza di rinvio a giudizio depositata ieri — I due erano stati sospettati anche dell'uccisione di un istruttore di sci e di rapina 

Si incontrano 

domani le giunte 

di Comune, Regione 

e Provincia 

Si riuniscono domani a 
palazzo Valentini i rappre-

I magistrati ritengono che j ha infine negato al giovane 

K S S ° ^ n r S ° i : ì ^ 0 S B ^ ! sentami delle giunte della sen 
h°io qu. i ido un tennista eer 
co di violentare una rasraz-
7a s t r e n n e d ino averle fat­
to fumare a'. 'une sisarette 
d 'Ogaf : 'I s f o n d o si verifi­
cò a G f i r ^ n n due eiomi do 
pò: un giovar" vigile not­
turno a rmato ri' natola ten­
tò di us^re v«Vn*«» a una 
giovane d'eiannovenne. 

In entrambi ì casi le ra­
gazze riuscirono •* fuggire e 

Regione del Comune di Ro­
ma e della Provincia. All'in­
contro parteciperanno anche 
i capigruppi delle tre mag­
gioranze. 

I temi all 'ordine del gior­
no saranno quelli della gra­
ve crisi economica che ha 
investito la regione. 1 nodi 
della finanza locale e della 
spesa pubblica, gli interven-denuneiarono tut to alla pò » ^ * _ J I U U U U W . ^ I I • « « • , 

lizia che riuscì C-KÌ in breve ! lì P ! U urgenti in campo so-
temoo in base a'ie loro indi- j ciale e produttivo. Dalla di-

due giovani fossero real 
mente all'oscuro delle inten j 
zioni dei loro « ospiti > e del- ; 
la loro reale identità lino al j 
momento del colpo, e che • 
solo in un secondo momento I 
ì banditi abbiano t convinto » j 
Monselles e Daniela Valle ad . 
aiutarli, in cambio di una ; 
parte del bottino, circa moz- i 

! zo miliardo di banconote ai 
j vane nazioni. 

settimane fa. dopo . 
ilenzio e di afferma- . 

I ziani di innocenza. I J stessa ! 
ì Daniela Valle ha confettato ' 

ai giudici l'accordo tra il suo J 
amico e i rapinatori, indican- ' 
do in sei milioni di valuta ) 

; francese che erario a bordo 
j dello yacht la * orp j r ra » ri-
I cevuta per portare in salvo 

i banditi alle isole Tremiti. 
11 resto, ha detto la ragazza. 

la libertà provvisoria per i 
suoi precedenti penali (mal­
trattamenti e sfruttamento 
della prostituzione), perché 
continua a negare nonostante 
l"e\idenza dei fatti. 

' Favoreggiamento e ricetta f leggiato alcune settimane pri- , selles. e per questo ha rin- ~~~ 
j zione aggravata: questi i rea- j ma. tramite un'agenzia «pe r ! viato entrambi a giudizio per 
' ti per i quali dovranno essere | una crociera nel mare Egeo ». • gli stessi reati. Il dott. Stipo 
i processati Alessio Monselles 
! e Daniela Valle, coinvolti nel-
i la tragica rapina di questa 
j estate al « Club Meditcrra-
: r èe » di Corfù. L'accusa è 
j contenuta nella sentenza di 
! rinvio a giudizio, depositata 
i ieri dal giudice istruttore An 
; tonino Stipo, che ha condotto 
i l'inchiesta insieme al pubbli-
1 co ministero Giorgio Santa 
i croce. 
\ Cade cosi l'imputazione prin 
' cipale mossa ai due giovani j Alcune 
! nella prima fase dell'istruì- ; me>i di 
! toria. e che riguardava il con-
; corso nella rapina e nell'omi 
' cidio dell'istnittorc di sci iuu 
j tico Jean Maurice Pincibono. 
, ucciso dai banditi mentre cer 
' cava di impedirne la fuga. Il 
: magistrato, comunque, rima-
1 ne convinto della partecipa 
| zione. anche se a titolo meno 
i grave, del proprietario del 
I panfilo « Alexia » e della sua 

ca7ioni ad arrestare i colp" 
voli. PurtroDDO. invece. L.C. 
non è riuscita ad evitare la 
violenza, ma la sua corag­
giosa denuncia ha favorito. 
ancora una vclta. la conse 
gna alla giustizia del respon-
snbilc. 

scussione dovrebbero emer­
gere indicazioni per un sem­
pre maggior coordinamento 
delle iniziative delle t re am­
ministrazioni. in un quadro 
di programmazione sia nel 
breve che nel lungo periodo. 

lo avrebbero ricevuto in se-
giovane amica nel colpo al ; guito. 
villaggio turistico. j La donna ha però diehiara-

La rapina al « Mediterra- | to di non avere saputo niente 
née » avvenne il pomeriggio i fino alla fine, e di essersi li-
dei 16 luglio scorso. I bandi- ! mitata a non reagire. Il ma-
ti. t re francesi, erano giunti ; gistrato ha ritenuto invece che 
nell'isola a bordo dello yacht ' la responsabilità della ragaz-
di Monselles, che avevano no- 1 za sia pari a quella di Mon-

j Compleanno 
i II compagno Antonio Che 
I lo. della sezione Tufello. ha 
i compiuto 80 anni . Al compa-
j gno Antonio, che e iscritto 
j dal 1921. gli auguri della se 
'• zione. della zona est e del 
j l 'Unità. 

Smarrimento 
Il compagno Egidio Centi 

della sezione ACOTRAL ha 
smarri to una busta con su 
scritto SPQR contenente im-
portantisimi documenti. Chi 
la trovasse è pregato di ri­
volgersi al numero telefoni­
co 2777362. 

Forse fornì la droga al giovane che si « bucò » al cinema 

Fermato dalla squadra narcotici: 
è lo spacciatore di Casalbertone? 

I n giovane di 24 anni. Angelo Leardi. 
è stato fermato ieri dagli agenti della se­
zione narcotici della polizia. E' su>Dctl.i 
to di aver venduto, cinque giorni fa. un3 
dose d: croma a Giuseppe Martmiehn. 
trovato in fin di vita dopo essersi iniet­
tato la droga in una toilette del cinema 
L'niversal. nel quartiere Italia. Angelo 
Leardi è stato fermato nella sua abitazio­
ne. in \ ia Giuseppe Pinci. Casalbertone. 
ieri mattina. 

Gli agenti sono riusciti a ricostruire 
Yidentikit dello spacciatore sulla base 
delle indicazioni fornite da un amico 
di Giuseppe Martinlello. Alberto Jannotti, 
che si iniettò anche lui una dose acqui­
stata dallo stesso spacciatore. 

Fu. come si ricorderà, lo stesso Jan-

notti. a rendersi conto delle drammatiche 
condizioni dell'amico e ad avvertire la 
polizia. Asli adenti poi raccontò di aver 
acquistato, a-sieme a Martiniello. la do-
^e da un certo T Angelo >. I.c indagini 
- jnc allora partite ver.->o Casalbertone. 
dove spesso i due giovani erano stati a 
contatto con Npacciatori e tossicomani. 

I due. secondo la testimonianza di Jan-
notti. si erano recati al cinema dopo aver 
acquistato le dosi da uno spacciatore pro­
prio a Casalbertone. Dopo qualche minu­
to si erano infilati nella toilette e si era­
no € bucati >. Poi. il d ramma: Giuseppe 
Martiniello non ha retto all'effetto della 
sostanza e non c'è l'ha fatta ad uscire 
dal locale. Quando Io hanno soccorso le 
sue condizioni erano gravissime. 


